Microanalisi di metalli pesanti su radici di Pioppo.
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La dottoranda Claudia Cocozza nell’ambito del dottorato di ricerca in “Difesa e Qualità delle Produzioni Agro-Alimentari e Forestali” ha rivolto l’interesse per problematiche di difesa e qualità ambientale considerando l’impiego sostenibile e multifunzionale di specie vegetali come strumento di tutela, riqualificazione e salvaguardia territoriale.

Dalla definizione di un PRIN per la selezione di cloni di pioppo adatti all’estrazione di metalli pesanti, che vede partecipi l’Università degli studi del Molise, l’Università di Parma e l’Istituto di Biologia Agro-Ambientale e Forestale (CNR Montelibretti - Roma), l’attività di dottorato è stata coinvolta nella valutazione e nel miglioramento delle potenzialità di risanamento ambientale dei sistemi biologici.

La collaborazione con il Centro di Servizi Interdipartimentali di Microscopia dell’Università degli studi del Molise ha permesso di rivolgere particolare attenzione alle strutture radicali, considerando il loro ruolo primario nella traslocazione di acqua e nutrienti alle foglie e le informazioni attualmente ridotte per la difficoltà d’isolamento del sistema. L’approccio di studio adottato risulta innovativo per l’esame nel dettaglio delle strutture radicali e rivolto alla possibilità di ipotizzare i meccanismi di trasporto di sostanze tossiche e delle interazioni tra elementi nutritivi e tossici. 

Su porzioni selezionate di radici sono state eseguite analisi EDX (Energy Dispersive X-ray), così da ottenere analisi quali-quantitativa e mappatura degli elementi in siti specifici del campione, ed osservazioni SEM (Scanning Electron Microscope) di tessuti interni ed esterni a diversi ingrandimenti.

Da questo primo esame su campioni di radici trattate con Cd è stato permesso definire il metodo un utile strumento di ricerca per individuare e studiare l’accumulo di metalli pesanti in tessuti rispettando uno degli scopi del progetto, cioè di localizzare il metallo a livello di tessuti radicali e fornire informazioni sulle vie di trasporto alla parte aerea della pianta; a questo proposito sembrerebbe che l’analisi al SEM potrebbe essere abbinata ad indagini effettuate con altre tipologie di microscopio elettronico.

